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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 46 DELLA RIUNIONE IN DATA 9 DICEMBRE 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente)

RINI Emily


(Segretario)

(Delega ROSSET)
CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente)

Maquignaz gabriele



(Delega CRETAZ)

MORELLI Patrizia 




(Presente) 

Partecipa il Consigliere LATTANZI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 14.40 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del resoconto sommario n. 43 dell’11 novembre 2009 e dei resoconti sommario e integrale n. 44 del 13 novembre 2009 (allegati già trasmessi via e-mail).

3) ore 14.30: Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE, in merito al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.

***

4) Audizioni in merito alla proposta di atto amministrativo recante: “Approvazione, ai sensi della dgr 1266/2007, delle disposizioni atte a stabilire le modalità di calcolo dell'indicatore regionale della situazione economica (I.R.S.E.) in relazione alla natura ed alle finalità delle prestazioni previste dalle politiche sociali a rilevanza regionale”:

· ore 16.00: CAF e Organizzazioni sindacali

· ore 16.30: CPEL

· ore 17.00: Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali)

5) Proposta di atto amministrativo, presentata in data 5 novembre 2009, recante: “Approvazione, ai sensi della dgr 1266/2007, delle disposizioni atte a stabilire le modalità di calcolo dell'indicatore regionale della situazione economica (I.R.S.E.) in relazione alla natura ed alle finalità delle prestazioni previste dalle politiche sociali a rilevanza regionale”. SEDE CONSULTIVA. (si allega copia del parere espresso dal CPEL).

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 11427 in data 1° dicembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.


Il Presidente RIGO dà lettura della nota trasmessa dal Presidente del Consiglio regionale, dott. Alberto Cerise, con la quale invita  i Presidenti di Commissione a sensibilizzare i Consiglieri a non utilizzare i telefoni cellulari nel corso delle sedute delle Commissioni ove è prevista la registrazione degli interventi, in quanto le interferenze degli stessi ne compromettono notevolmente la qualità.


La Commissione prende atto.

APPROVAZIONE DEL RESOCONTO SOMMARIO N. 43 DELL’11 NOVEMBRE 2009 E DEI RESOCONTI SOMMARIO E INTEGRALE N. 44 DEL 13 NOVEMBRE 2009.

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, i resoconti in oggetto sono approvati.

Audizione dell’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, LANIECE, in merito al disegno di legge n. 66, recante: “Interventi regionali per l’accesso al credito sociale”.


Si dà atto che alle ore 14.45 il Consigliere LATTANZI, l’Assessore alla Sanità, Salute e Politiche sociali, il dott. NUTI e la dott.ssa VUILLERMOZ, funzionari dell’Assessorato medesimo, prendono parte alla riunione.


Il Presidente RIGO introduce l’argomento.


L’Assessore LANIECE riferisce di aver avuto copia delle proposte di modifica formulate dal Consigliere Lanièce e dai rappresentanti delle associazioni interessate dal disegno di legge nel corso della loro audizione e di presentare nella seduta odierna degli emendamenti che, precisa, sono stati predisposti tenendo conto dei rilievi fatti, e procede alla relativa illustrazione.

· emendamento n. 1: alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2, dopo le parole “o da enti” è inserita la parola “fondazioni”;
· emendamento n. 2: dopo il comma 4 dell’articolo 2 si aggiunge un comma al fine di prevedere che la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce la ripartizione del Fondo, definendo la quota destinata al finanziamento dei programmi di microcredito e alla concessione di prestiti d’onore;
· emendamento n. 3: al comma 2 dell’articolo 4 le parole “per un periodo non inferiore a dieci anni” sono sostituite dalle parole “per un periodo non inferiore a cinque anni”;
· emendamento n. 4: la lettera d) del comma 1 dell’articolo 7 - la quale prevede che i beneficiari del microcredito non devono aver protesti a proprio carico al momento della presentazione della domanda – è soppressa;
· emendamento n. 5: all’articolo 8 viene sostanzialmente introdotto l’importo del prestito sotto forma di microcredito che va da 750 a 15.000 euro per la realizzazione di progetti e forme di cooperazione diretti allo sviluppo di attività a rilevanza sociale o ambientale. A tal proposito, si riserva ancora di consultarsi in sede di Giunta regionale per verificare se sia effettivamente possibile innalzare tale cifra e di riferire alla Commissione in merito nella prossima seduta;
· emendamento n. 6: al comma 1 dell’articolo 10, dopo le parole “eventuale ulteriore documentazione” sono inserite le parole “e ne comunica gli esiti al richiedente”;
· emendamento n. 7: al comma 2 dell’articolo 12 si prevede che la Giunta regionale, con propria deliberazione, stabilisce la percentuale di tasso del prestito agevolato;
· emendamento n. 8: al comma 1 dell’articolo 13 vengono inseriti i Comuni e le Comunità montane nelle categorie di soggetti che possono svolgere la funzione di operatore territoriale; 
· emendamento n. 9: la lettera d) del comma 1 dell’articolo 14 è soppressa, analogamente a quanto avviene per la lettera d) del comma 1 dell’articolo 7 (emendamento n. 4);
· emendamento n. 10: l’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 16 è sostituito con il seguente: “Nel caso di mancata restituzione del finanziamento, la relativa perdita è posta a carico del Fondo”;
· emendamento n. 11: è previsto il rimborso del prestito d’onore da parte dell’ente pubblico che si avvale della prestazione lavorativa gratuita del richiedente il prestito agevolato nella misura del 50% dello stesso, da riversare al Fondo, al fine di evitare speculazioni nell’avvalersi di tale possibilità da parte dell’ente medesimo;
· emendamento n. 12: l’articolo 19 viene sostituito interamente al fine di prevedere un periodo di sperimentazione di tre anni per l’attuazione degli interventi regionali per l’accesso al credito sociale a decorrere dalla data di attuazione;
· emendamento n. 13: le parole “prestito d’onore” o “prestiti d’onore” sono rispettivamente sostitute, ovunque ricorrano nell’articolato, con le parole “prestito sociale d’onore” e “prestiti sociali d’onore”;
· emendamento n. 14: all’articolo 12 viene previsto che, in caso di ritardato pagamento delle rate, è applicato un tasso di interesse di mora in misura non superiore a quello legale, stabilito con deliberazione della Giunta regionale e che, nel caso di avvio di procedure per il recupero del prestito, le relative spese sono poste a carico del Fondo;
· emendamento n. 15: all’articolo 20 viene posta la decorrenza dal 2010 dell’onere complessivo derivante dall’applicazione della legge e viene variata l’imputazione della relativa spesa nei capitoli di bilancio.
Reputa infine che tali modificazioni siano complessivamente migliorative rispetto al testo originario.

La Consigliera MORELLI domanda:

· per quale motivo non è stata accolta la richiesta di ridurre i tempi per l’istruttoria delle domande da parte della Finaosta;

· se la Finaosta sia il soggetto più idoneo a svolgere funzioni di concessione del finanziamento, di erogazione e di restituzione del credito sociale, considerato che tale istituto finanziario è tenuto ad operare a tutti gli effetti come una banca ai sensi dell’articolo 107 del Testo Unico ed è vigilato dalla Banca d’Italia, mentre il disegno di legge è rivolto a soggetti “non bancabili”;
Ritiene infine che prevedere le stesse modalità di restituzione sia per il microcredito sia per il prestito d’onore indebolisca le finalità della legge e possa indurre ad una non responsabilizzazione degli inadempienti.

L’Assessore LANIECE sostiene che prevedere un termine inferiore ai 20 giorni per la fase istruttoria possa generare il rischio di non riuscire a rispettarlo.

Comunica di aver appreso che anche nelle altre realtà fuori Valle la funzione di concessione del finanziamento, di erogazione e di restituzione del credito sociale è stata attribuita ad un istituto finanziario regionale, in considerazione del fatto che si tratta di interventi pubblici.

Fa presente che la percentuale di restituzione dei prestiti d’onore è piuttosto alta, in quanto si aggira intorno al 90%, e pertanto esprime perplessità nell’estendere le modalità di restituzione del microcredito a tale tipologia di finanziamento.

Il dott. NUTI spiega che per il prestito d’onore è stata prevista una diversa modalità di restituzione, in quanto non è prevista la garanzia morale da parte degli operatori territoriali dell’impegno assunto dai beneficiari del credito sociale e che quanto è previsto dal disegno di legge ha una valenza sociale-educativa finalizzata alla responsabilizzazione dei soggetti richiedenti.

Il Consigliere ROSSET esprime perplessità in merito all’articolo 8 e chiede se sia possibile prevedere la stessa forma di restituzione del prestito d’onore anche per il microcredito.

Ritiene che la Finaosta non sia il soggetto più idoneo ad esercitare funzioni relative ad aspetti sociali e che sarebbe opportuno individuare, attraverso i piani di zona, altre modalità di gestione del Fondo per il credito sociale.

L’Assessore LANIECE riferisce che la restituzione del prestito d’onore con ore lavorative gratuite non è prevista da nessuna legge regionale e che tale modalità è stata volutamente scelta in quanto, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 33/2009, è prevista la possibilità di utilizzare voucher per lavoro occasionale, comprensivi di copertura Inps e Inail, e di sperimentare, al momento, tale opportunità solo per tale tipologia di finanziamento per motivi precauzionali e di monitorarne gli effetti per un’eventuale estensione anche al microcredito.

Informa che sarà previsto un elenco di operatori territoriali accreditati e che è stato volutamente previsto un accesso diretto per i soggetti più bisognosi che ricorrono alla richiesta del prestito d’onore.

Il dott. NUTI reputa che la Finaosta sia un istituto finanziato ormai radicato sul territorio, che opera in maniera fiduciaria per conto della Regione e, pertanto, ritiene non ipotizzabile prevedere un organismo esterno che possa dare le stesse garanzie.

La Consigliera IMPERIAL sostiene sia limitativo istituire il Comito tecnico di coordinamento solo per il vaglio delle richieste di accesso al credito sociale, in quanto reputa che tale organo potrebbe svolgere, ad esempio, anche una funzione di supporto ai beneficiari degli interventi in questione nella compilazione delle domande.

Il Consigliere LATTANZI domanda se i componenti del Comitato summenzionato percepiscano un gettone di presenza per ogni relativa seduta.

Reputa non necessario il ricorso alla Finaosta se la funzione del provvedimento di legge in esame è prettamente di sostegno sociale.

Sostiene infine sia insufficiente l’importo di 5000 euro per progetti di microimprese.

L’Assessore LANIECE risponde negativamente e ribadisce di essere disponibile a verificare se sia possibile innalzare tale cifra.

Il Presidente RIGO chiede:

· se sia possibile prevedere nella deliberazione attuativa le spese sostenute per il matrimonio e per lo smaltimento rifiuti e quant’altro;

· se sia fattibile specificare nell’articolato le categorie di operatori territoriali, senza rimandare quindi all’articolo 2 e alla deliberazione della Giunta regionale che ne stabilirà i criteri e le modalità di iscrizione all’apposito elenco;

· se il CSV può svolgere una funzione di affiancamento all’operato del Comitato;

· se sia possibile prevedere degli interventi regionali a favore di microimprese che svolgono attività a rilevanza sociale o ambientale nell’ambito del Piano delle politiche del lavoro invece che nell’articolato in esame;

· ulteriori delucidazioni in merito all’erogazione dei finanziamenti in discussione.

L’Assessore LANIECE riferisce che gli aspetti operativi saranno definiti nella deliberazione attuativa per non appesantire troppo l’articolato.

Dichiara di assumersi l’impegno di riformulare l’articolo 13 relativo agli operatori territoriali.

***

Si dà atto che alle ore 16.15 il Consigliere LATTANZI, l’Assessore LANIECE, il dott. NUTI e la dott.ssa VUILLERMOZ lasciano la sala di riunione e che i Sigg.ri Sergio PELOSO (Federazione nazionale pensionati-CISL), Luigi BOZZETTI (CAAF-CISL), Claudio APPARENZA (CAAF SAVT/CISL), Gaetano MAIORANA (SPI/CCIL) e le Sigg.re Stefania LAMOTTE (CAAF-CGIL) e Maria CARROZZINO (CAAF ACLI) prendono parte alla riunione.

***

Audizioni in merito alla proposta di atto amministrativo recante: “Approvazione, ai sensi della dgr 1266/2007, delle disposizioni atte a stabilire le modalità di calcolo dell'indicatore regionale della situazione economica (I.R.S.E.) in relazione alla natura ed alle finalità delle prestazioni previste dalle politiche sociali a rilevanza regionale”.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Sig. PELOSO riferisce che, a seguito dell’ultimo incontro avuto con gli uffici competenti dell’Assessorato della Sanità, Salute e Politiche sociali in merito alle modalità e ai criteri di applicazione dell’Irsee, le organizzazioni sindacali hanno unitariamente inviato una lettera all’Assessorato medesimo, di cui ne fornisce copia, nella quale sono state riportate una serie di considerazioni che però non sono state attese.

Il Sig. MAIORANA riassume ampiamente le osservazioni fatte in merito all’indicatore regionale della situazione economica:

· l’Irse deve essere migliorativo dell’Ise nazionale;

· la definizione delle soglie d’accesso alle prestazioni sociali agevolate e la determinazione dei criteri di partecipazione alla spesa di funzionamento dei servizi sociali e socio-educativi da parte dei beneficiari e dei loro familiari devono essere ben evidenziati nella deliberazione;

· ai fini del calcolo dell’indicatore in esame si deve prendere in considerazione solamente il reddito dell’utente o del nucleo familiare;

· l’utente ricoverato in microcomunità deve comunque garantire il sostegno economico alla famiglia monoreddito; 

· il valore del minimo vitale andrebbe elevato da 449 a 900 euro;

· Allegato A “Minori”: condividono la proposta di eliminare dal calcolo dell’indicatore economico le aggiuntive percepite dai minori stessi, ma chiedono di non considerare nel reddito familiare il reddito relativo agli anziani che fanno parte dello stesso nucleo familiare e vivono nella stessa abitazione, al fine di promuovere la domiciliarizzazione;

· Allegato B) “Non autosufficienza”:

A) Inserimento in struttura: le aggiuntive regionali non devono essere considerate come redditi ai fini del calcolo dell’indicatore in questione e chiedono che la riparamentrazione delle stesse comprenda anche la fascia di età degli ultrassessantacinquenni;

B) Domiciliarizzazione: anche in questo caso le aggiuntive regionali non devono essere considerate redditi ai fini del calcolo dell’indicatore economico e propongono di portare la franchigia da 10 mila a 15 mila euro per attenuare le difficoltà economiche degli anziani che ricorrono alla fruizione di servizi di badanti;

· Familiari tenuti alla contribuzione: le addizionali regionali non devono essere considerate per il calcolo dell’indicatore in quanto hanno come unico fine quello di soddisfare le esigenze dell’avente diritto. Chiedono che venga specificato meglio quali sono i parenti tenuti alla compartecipazione alle spesa relativa ai servizi e che i redditi da considerare devono essere quelli dei genitori e dei figli con esclusione dei coniugi di quest’ultimi.

Il Sig. APPARENZA reputa sarebbe opportuno rivedere le fasce di reddito e le soglie d’accesso ai servizi socio-assistenziali e mantenere il meccanismo di calcolo dell’indicatore economico previsto dalla legge 130/2000 che pone dei paletti ben precisi che consentono di avere un’applicazione omogenea dello strumento in questione. 

Il Sig. BOZZETTI condivide quanto affermato dal Sig. Apparenza e sostiene che l’Irsee sia migliorativo solo per le fasce di reddito medio-alte.

Il Sig. PELOSO riferisce di aver fatto parte del gruppo di lavoro che ha predisposto la deliberazione “madre” n. 1266/2007 che prevedeva  la franchigia della prima casa, la franchigia di 10 mila euro per la domiciliarizzazione e quant’altro. Esprime quindi perplessità sul fatto che non sia stato proseguito un percorso già consolidato con tale gruppo di lavoro e che non siano state prese in considerazione le nuove proposte di modificazione presentate dalle organizzazioni sindacali..

La Sig.ra CARROZZINO domanda se sarà previsto un monitoraggio rispetto all’attuabilità e alla validità dell’indicatore economico in questione. 

Il Presidente RIGO risponde che l’Assessorato competente sta già svolgendo un lavoro di monitoraggio con la predisposizione di deliberazioni “figlie” e con la costituzione di una banca dati per la messa in rete di tutti gli interventi economici regionali, in modo da unificare le modalità di applicazione dell’indicatore da parte delle strutture dell’Amministrazione regionale. 

***

Si dà atto che alle ore 16.55 i Sigg.ri Sergio PELOSO, Luigi BOZZETTI, Claudio APPARENZA, Gaetano MAIORANA e le Sigg.re Stefania LAMOTTE e Maria CARROZZINO lasciano la sala di riunione e che il Sig. JORDAN, rappresentante del CPEL, prende parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Sig. JORDAN riferisce che il CPEL è stato consultato nella predisposizione della deliberazione in esame e spiega che l’osservazione allegata al parere favorevole espresso dallo stesso consiste più che altro nella richiesta di introdurre l’Irsee anche per i servizi residenziali temporanei (soggiorni marini di vacanza, soggiorni climatici eccetera) e di tralasciare il servizio dei trasporti e il servizio della mensa che, al momento, non rientrano nella casistica di applicazione dell’indicatore in questione, in quanto questi sono gestiti dagli enti locali in maniera ancora disomogenea rispetto alle quote di compartecipazione degli utenti alla relativa spesa. 

La Consigliera MORELLI domanda se reputa l’Irsee migliorativo rispetto all’Isee. 

Il Sig. JORDAN reputa che l’Irsee sia uno strumento valido per il calcolo del reddito familiare e sostiene sia giusto che le famiglie degli utenti compartecipino in misura diversa alla spesa dei servizi socio-assistenziali, analogamente ai Comuni e alla Regione, in quanto il relativo costo è piuttosto elevato e la finanza locale non permette di farsene totalmente carico.
Il Consigliere ROSSET domanda cosa pensa il CPEL se venisse incentivata la domiciliarizzazione.  

Il Sig. JORDAN reputa che ciò possa costituire una risposta molto valida ai bisogni dell’anziano, ma esprime perplessità in merito alla qualità del servizio, in quanto sostiene che i limiti attuali dell’assistenza domiciliare, seppur integrata dal punto di vista sanitario, consistono nel fatto che non si riescono a garantire qualitativamente le stesse prestazioni infermieristiche che vengono fornite in tali strutture.

***


Si dà atto che alle ore 17.05 il Sig. JORDAN lascia la sala di riunione e l’Assessore LANIECE, il dott. NUTI e la dott.ssa VUILLERMOZ, riprendono parte alla seduta.

***


Il Presidente RIGO riassume ampiamente le osservazioni fatte dai rappresentanti dei CAF nel corso della loro audizione odierna in merito alla proposta di deliberazione in oggetto.


L’Assessore LANIECE illustra la proposta di deliberazione in esame e rammenta che la rivalutazione delle modalità di calcolo dell’indicatore regionale della situazione economica è stato uno degli obiettivi che il suo Assessorato si è posto all’inizio della legislatura.


Riferisce che l’istituzione di tale parametro di determinazione del reddito è frutto di una concertazione tra l’Amministrazione regionale, gli enti locali e le organizzazioni sindacali che, unitariamente, hanno ravvisato la necessità di mantenere tale strumento di misurazione economica e di proseguire quindi nella relativa applicazione per la definizione delle quote di accesso ai servizi socio-assistenziali a carico degli utenti e dei loro familiari.


Reputa sia corretto prevedere la compartecipazione alla spesa sociale in un corretto sistema di welfare, proporzionata al reddito familiare, prendendo in considerazione anche il reddito dei generi o delle nuore  per la determinazione delle quote da pagare.


Ritiene che la definizione del reddito familiare prevista per l’accesso ai servizi per minori sia migliore rispetto ad altre realtà italiane, tra cui, ad esempio, quella di Torino e che non è prevista l’applicazione del parametro “scala di equivalenza” per i non autosufficienti ultrasessantacinquenni, in quanto i relativi interventi e contributi economici sono disciplinati dalla l.r. 14/2008 (Sistema integrato di interventi e servizi a favore delle persone con disabilità). Specifica che tale criterio è stato  invece introdotto per i disabili al di sotto della fascia d’età summenzionata per garantire il minimo vitale al parente dell’utente che rimane a casa.


Il Presidente RIGO sostiene che ciò andrebbe specificato nelle premesse della deliberazione ed esprime perplessità in merito al parametro del reddito prodotto all’estero che viene considerato per la determinazione delle quote da pagare per l’accesso ai servizi socio-assistenziali da parte dei non autosufficienti ultrasessantacinquenni.


L’Assessore LANIECE riferisce di non essere contrario ad introdurre tale chiarimento nel provvedimento amministrativo in esame.


Il dott. NUTI afferma che sarebbe opportuno inserire tale precisazione in sede di revisione delle direttive.


Il Consigliere ROSSET reputa che la domiciliarizzazione andrebbe incentivata e potenziata.


L’Assessore LANIECE condivide quanto ritenuto dal Consigliere Rosset ed informa che sono stati avallati degli spostamenti di fondi del bilancio dell’USL per intervenire economicamente a favore dell’assistenza domiciliare e che quest’anno sarà disponibile l’elenco delle badanti accreditate.

Si rende nuovamente disponibile ad effettuare il sopralluogo presso la nuova clinica di riabilitazione di Saint-Pierre, come già deliberato dalla Commissione in una scorsa riunione.

***


Si dà atto che alle ore 18.00 l’Assessore LANIECE, il dott. NUTI e la dott.ssa VUILLERMOZ lasciano la sala di riunione.

***

Proposta di atto amministrativo, presentata in data 5 novembre 2009, recante: “Approvazione, ai sensi della dgr 1266/2007, delle disposizioni atte a stabilire le modalità di calcolo dell'indicatore regionale della situazione economica (I.R.S.E.) in relazione alla natura ed alle finalità delle prestazioni previste dalle politiche sociali a rilevanza regionale”. SEDE CONSULTIVA.


La Commissione, dopo un breve dibattito, all’unanimità, esprime parere favorevole in sede consultiva sulla proposta di deliberazione in oggetto.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 18.05.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
            (Gabriele MAQUIGNAZ)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
